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   Sergio Mattarella Editoriale per gli 80 anni del Codice di Camaldoli. 

 

 | https://www.quirinale.it/.  

Editoriale 
 | https://www.agensir.it/italia/2023/07/20.  

“Quando un regime dittatoriale, come quello fascista, giunge al suo disfacimento, a 
provocarlo non sono tanto le sconfitte militari, quanto la perdita definitiva di ogni fiducia 
da parte della popolazione, che misura sulla propria vita il divario tra la realtà e le 
dichiarazioni trionfalistiche.  
 
Si apre, in quei giorni, una transizione, a colmare la quale la tradizionale dirigenza 
monarchica palesa tutta la sua pochezza, dopo il colpevole tradimento delle libertà 
garantite dallo Statuto Albertino.  
 
In quel luglio 1943, nel momento in cui il suolo della Patria viene invaso dalle truppe 
ancora nemiche, mentre il Terzo Reich si trasforma rapidamente da alleato in potenza 
occupante, entrano in gioco le forze sane della nazione, oppresse nel ventennio della 
dittatura. 
 

https://www.quirinale.it/
https://www.agensir.it/italia/2023/07/20
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La lunga vigilia coltivata da coloro che non si riconoscevano nel regime trova sbocco, 
anche intellettuale, nella preparazione del “dopo”, del momento in cui l’Italia sarebbe 
nuovamente risorta alla libertà, con la successiva scelta dell’ordinamento repubblicano. 
Trova radice in questo l’esercizio di Camaldoli, voluto dal Movimento laureati cattolici e 
dall’ICAS, l’Istituto cattolico attività sociali.  
 
Siamo nel pieno di una svolta: nel maggio 1943 le truppe dell’Asse in Tunisia si arrendono, 
ponendo fine alla campagna dell’Africa del Nord; il 10 luglio avviene lo sbarco delle truppe 
Usa in Sicilia. Il 19 luglio l’aviazione alleata dà avvio al primo bombardamento su Roma 
per colpire lo scalo ferroviario di San Lorenzo, con migliaia le vittime. Il 25 luglio sarà lo 
stesso Gran Consiglio del fascismo a porre termine all’avventura di Mussolini. 
 
Il convegno di Camaldoli si conclude il giorno precedente, mostrando di aver saputo 
avvertire il momento cruciale della svolta della storia nazionale.  

Oggi possiamo cogliere il valore della riflessione avviata sul futuro dell’Italia e lo sforzo di 
elaborazione proposto in quei frangenti dai circoli intellettuali e politici che non si erano 
arresi alla dittatura.  

Dal cosiddetto Codice di Camaldoli, al progetto di Costituzione confederale europea e 
interna di Duccio Galimberti e Antonino Repaci, all’abbozzo di Silvio Trentin per un’Italia 
federale nella Repubblica europea, alla Dichiarazione di Chivasso dei rappresentanti delle 
popolazioni alpine, al Manifesto di Ventotene di Altiero Spinelli, Eugenio Colorni ed 
Ernesto Rossi, alle “idee ricostruttive della Democrazia Cristiana”, che De Gasperi aveva 
appena fatto circolare, non mancano sogni e progetti lungimiranti per fare dell’Italia un 
Paese libero e prospero in un’Europa pacificata.  

A settantacinque anni dall’entrata in vigore della Costituzione della Repubblica è compito 
prezioso tornare sulle riflessioni che hanno contribuito alla sua formazione e alle figure 
che hanno avuto ruolo propulsivo in quei frangenti.  

Ecco allora che il testo “Per la comunità cristiana. Principi dell’ordinamento sociale”, 
dispiega tutta la sua forza, sia come tappa di maturazione di quello che sarà un impegno 
per la nuova Italia da parte del movimento cattolico, sia come ispirazione per il patto 
costituzionale che, di lì a poco, vedrà impegnati nella redazione le migliori energie del 
Paese, con il contributo, fra gli altri, non a caso, di alcuni fra i redattori di Camaldoli. 

Occorreva partire, anzitutto, dal ripristino della legalità, violentata dal fascismo, 
riconosciuta persino nell’ordine del giorno Grandi al Gran Consiglio, con l’esplicita 
indicazione dell’esigenza del “necessario immediato ripristino di tutte le funzioni statali», 
dopo una guerra che il popolo italiano non aveva sentita «sua», con aggravata 
responsabilità fascista. 

Da Camaldoli vengono orientamenti basilari, che riscontriamo oggi nel nostro 
ordinamento.  
 
Anzitutto la affermazione della dignità della persona e del suo primato rispetto allo Stato 
– con il rifiuto di ogni concezione assolutistica della politica – da cui deriva il rispetto del 
ruolo e delle responsabilità della società civile.  
 



 

4 

Di più, sulla spinta di un organico aggiornamento della Dottrina sociale della Chiesa 
cattolica, emerge la funzione della comunità politica come garante e promotrice dei valori 
basilari di uguaglianza fra i cittadini e di promozione della giustizia sociale fra di essi. 
 
Si identifica poi, con determinazione, il principio della pace: “deve abbandonarsi il funesto 
principio che i rapporti internazionali siano rapporti di forza, che la forza crei il diritto…”. 

Occorre “la creazione di un vero e non fittizio o formale ordine giuridico che subordini o 
conformi la politica degli Stati alla superiore esigenza della comune vita dei popoli”. 

Vi è ragione di essere ben orgogliosi, guardando ai Padri fondatori del Codice di 
Camaldoli, per il segno che hanno saputo imprimere al futuro della società italiana, 
anche sul terreno della libertà di coscienza per ogni persona, descritta, al paragrafo 
15, come «esigenza da tutelare fino all’estremo limite delle compatibilità con il bene 
comune».  

Il cardinale Matteo Zuppi, nella sua lettera alla Costituzione, due anni or sono, riprendendo 
una considerazione del costituente Giuseppe Dossetti, iniziava così: 

 “Hai quasi 75 anni, ma li porti benissimo! Ti voglio chiedere aiuto, perché siamo in un 
momento difficile e quando l’Italia, la nostra patria, ha problemi, sento che abbiamo 
bisogno di te per ricordare da dove veniamo e per scegliere da che parte andare…”.  

Non vi sono parole migliori”. 
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     Matteo Zuppi Prolusione al convegno “il Codice di Camaldoli”. 

21 luglio 2023 |  https://www.chiesacattolica.it/il-codice-di-camaldoli-la-prolusione-del-card-zuppi/.  

“ Camaldoli vuol dire più di mille anni di storia spirituale e monastica, che parla ancora attraverso il monastero, 
l’eremo e persino i boschi in cui sono immersi.  

Mi piace ricordare due figure di monaci camaldolesi, entrambi priori generali, cui tanto deve la riforma di 
Camaldoli prima e dopo il Concilio, che mi sono stati cari: il padre Anselmo Giabbani e il padre Benedetto 
Calati.  

Il Codice ha preso il nome da questo luogo, spirituale e pieno di tanta umanità, dove non si scappa dal mondo 
ma si entra nelle pieghe profonde della storia. Nei ricordi del Codice si sono inseriti anche elementi mitici. Un 
po’ di mito è utile, perché ogni ripartenza ha bisogno di passione, di entusiasmo e – perché no? – anche di 
miti fondatori. Certe avventure da laboratorio o frutto più di algoritmi e calcoli che di ideali e vita vera, non 
scaldano il cuore né illuminano le menti!  

 

(…) 

Se c’è una cosa che colpisce nel Codice, che ispira tutta la riflessione è lo stretto rapporto tra la persona, l’“io” 
e la comunità, la “convivenza”, lo Stato, il “noi”. Sono inseparabili. Dovremmo chiederci: cosa è successo e 
cosa succede quando silenziosamente li abbiamo divisi? A cosa si riduce la casa comune, ma, a veder bene, 
anche l’individuo, quando questo diventa isola e esigente consumatore di diritti individuali senza il noi?  

 

https://www.chiesacattolica.it/il-codice-di-camaldoli-la-prolusione-del-card-zuppi/
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Questo era anche il fondamento dell’economia, dove la solidarietà è indicata come il dovere della 
collaborazione anche nel campo economico per “il raggiungimento del fine comune della società e la 
destinazione primaria dei beni materiali a vantaggio di tutti gli uomini”.  

La funzione della proprietà è duplice: personale e sociale. “Personale, in quanto a fondamento di essa sta il 
potenziamento della persona; sociale in quanto tale potenziamento non è concepibile al di fuori della società, 
senza il concorso della società, e in quanto è primaria la destinazione dei beni materiali a vantaggio di tutti gli 
uomini”.  

È la premessa per una giustizia sociale che mette al centro la lotta alla povertà. “I beni non necessari sono 
principalmente soggetti all’adempimento della funzione sociale della proprietà. Finché nella società ci siano 
dei membri che mancano del necessario, è dovere fondamentale della società provvedere; sia con la carità 
privata, sia con le istituzioni di carità private, sia con altri mezzi, compresa la limitazione della proprietà dei 
beni non necessari, nella misura occorrente a provvedere al bisogno degli indigenti”. 

 
I Laureati cattolici – cui si aggiunsero altri – tradussero l’insegnamento della Chiesa in analisi e proposte sui 
problemi del tempo: economia, politica, società, famiglia, cultura, educazione, ecc.  

Gli estensori del Codice incontrarono opposizioni dentro la Chiesa. I “teologi” rimproverarono loro di andare 
troppo avanti e cercavano sempre una purezza dottrinale e una completezza di argomentazioni che avrebbero 
reso impossibile qualsiasi scelta.  

Ma Pio XII sapeva che c’era bisogno di una riflessione audace e innovativa. Bisognava cambiare. Il Papa 
saldò strettamente l’urgenza della pace e la scelta per la democrazia. Aiutare l’una rafforzava l’altra. E 
dovremmo ricordarci che l’infiacchimento della democrazia è sempre un cattivo presagio per la pace. 

 
La visione di Camaldoli aiutò a preparare quell’inchiostro con cui venne scritta la Costituzione. 

(…) 

Non è un caso che il Codice di Camaldoli coinvolse soprattutto giovani. Il capofila, Sergio Paronetto, morto 
giovane nel 1945, aveva trentaquattro anni. Giuseppe Dossetti – che non andò a Camaldoli ma fu un 
riferimento – ne aveva trenta, Paolo Emilio Taviani trentuno, Aldo Moro ventisette, Giulio Andreotti ventiquattro. 
I “maestri”, più anziani, come Giorgio La Pira, Ezio Vanoni, Pasquale Saraceno, Amintore Fanfani, non 
superavano i quaranta.  

Il Codice mostra un’audacia di chi crede in una visione e sente di dover prendere la propria 
responsabilità. Di fronte alla complessità del globale, delle problematiche che s’incrociano, siamo spesso, 
giovani e meno giovani, segnati dalla paura.  

Lo si vede di fronte alla politica. Francesco afferma: “Per molti la politica oggi è una brutta parola… E tuttavia, 
può funzionare il mondo senza politica? Può trovare una via efficace verso la fraternità universale e la pace 
sociale senza una buona politica?”.   

Oggi la democrazia appare infragilita e in ritirata nel mondo. Ecco un campo cui i cristiani devono applicarsi, 
interrogandosi su come deve essere la democrazia nel XXI secolo, vivere quell’amore politico senza il quale 
la politica si trasforma o si degenera. Bisogna mettere a fuoco attorno a questa emergenza così decisiva, 
esperienze, tradizioni, visioni, idee, risorse reali, anche se disperse.  

In questa prospettiva, sarebbe importante una Camaldoli europea, con partecipanti da tutt’Europa, per 
parlare di democrazia e Europa.”. 
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Verger, C. & Martelli, L. 2023. “European elections 2024: guidelines“, Infographic, Paris: Jacques Delors 
Institute, September |  https://institutdelors.eu/en/publications/european-elections-2024-guidelines.  

 

 

 

 

https://institutdelors.eu/en/publications/european-elections-2024-guidelines/
https://institutdelors.eu/en/publications/european-elections-2024-guidelines
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     Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione Europea. 
 

Discorso sullo stato dell’Unione Europea – 13 settembre 2023. 
 

 | https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it  | https://ec.europa.eu/stories/soteu-promises-kept/.  
 

 
 

“ Onorevoli deputate, onorevoli deputati, 
 
tra meno di 300 giorni i cittadini e le cittadine dell'UE saranno chiamati alle urne nella nostra 
democrazia unica e straordinaria. 
 
Come accade in tutte le elezioni, il voto sarà per tutti gli europei un'occasione per riflettere sullo stato 
della nostra Unione e sul lavoro svolto da chi li rappresenta. 
 
Ma sarà anche l'occasione in cui decidere quale futuro e quale Europa vogliono. 
 
Tra loro ci saranno milioni di persone che voteranno per la prima volta, le più giovani nate nel 2008. 
 
Nella cabina elettorale penseranno ai temi che stanno loro a cuore: penseranno alla guerra che 
infuria ai nostri confini, o all'impatto devastante dei cambiamenti climatici, al modo in cui l'intelligenza 
artificiale influenzerà le loro vite o alle loro possibilità di comprare una casa o trovare un lavoro negli 
anni a venire. 
 
Oggi la nostra Unione rispecchia la visione di coloro che sognavano un futuro migliore dopo la 
Seconda guerra mondiale. 
 

https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it
https://ec.europa.eu/stories/soteu-promises-kept/
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(…) 
 
Voglio ringraziare il Parlamento per il ruolo di primo piano che ha avuto nel realizzare una delle 
trasformazioni più ambiziose mai intraprese dall'Unione. 
 
So bene che nel 2019, quando vi ho presentato il mio programma per un'Europa verde, digitale e 
geopolitica, qualcuno aveva dei dubbi, e questo prima ancora che il mondo venisse sconvolto 
da una pandemia globale e da un brutale conflitto sul suolo europeo. 
 
Ma pensate a dov'è arrivata oggi l'Europa. 
 
Abbiamo visto nascere un'Unione geopolitica, che sostiene l'Ucraina, si oppone con forza 
all'aggressione della Russia, risponde all'assertività della Cina e investe nei partenariati. 
 
Abbiamo ora un Green Deal europeo come fulcro della nostra economia, un programma la cui 
ambizione non ha eguali. 
 
Abbiamo avviato la transizione digitale e siamo all'avanguardia a livello mondiale nel campo 
dei diritti online. 
 
Abbiamo NextGenerationEu, uno strumento storico che destina 800 miliardi di euro a riforme e 
investimenti e sta creando posti di lavoro dignitosi per il presente e per il futuro. 
 
Abbiamo gettato le basi di un'Unione della salute, contribuendo a vaccinare un intero continente 
e un'ampia parte del mondo. 
 
Abbiamo iniziato a renderci più indipendenti in settori cruciali come l'energia, i chip o le materie 
prime. 
 
Vorrei anche ringraziarvi per il lavoro rivoluzionario e innovativo che abbiamo svolto in tema di 
parità di genere, un risultato che, come donna, significa molto per me. 
 
(…) 
 
CONCLUSIONE 
 
Onorevoli deputate, onorevoli deputati, Victoria Amelina era convinta che fosse nostro dovere 
collettivo scrivere una nuova storia per l'Europa. 
 
Ecco dove si trova oggi l'Europa: nel momento e nel luogo in cui si scrive la Storia. Il futuro 
del nostro continente dipende dalle scelte che facciamo oggi. Dai passi che faremo per 
completare la nostra Unione. 
 
Gli europei vogliono un'Unione che li difenda in un periodo di accesa competizione per il potere. Ma 
anche un'Europa che li protegga e li sostenga, in veste di partner e alleata, nelle loro battaglie 
quotidiane. 
 
Ascolteremo la loro voce. Ciò che è importante per gli europei è importante per l'Europa. 
 
Ripensate alla visione e all'immaginazione dei giovani che ho evocato all'inizio del discorso. È il 
momento di mostrare loro che possiamo costruire un continente in cui ognuno può essere ciò che 
è, amare chi desidera e cercare di realizzare le sue ambizioni. 
 
Un continente riconciliato con la natura e che funga da guida nel settore delle nuove 
tecnologie. Un continente unito nella libertà e nella pace. 
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Ancora una volta, per l'Europa è giunta l'ora di farsi trovare pronta all'appuntamento con la 
Storia1”. 
 

 

 
1 Su questa prospe�va RILEVANTE LETTURA delle Conclusioni del Consiglio Europeo – Riunione del 14 e 15 dicembre 
2023 |  htps://www.consilium.europa.eu/.  

https://www.consilium.europa.eu/
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   Democrazia nell’età digitale. 

 

Giugno 2023 |  https://op.europa.eu/en/web/eu-law-and-publications/publication.  

 

 

https://op.europa.eu/en/web/eu-law-and-publications/publication
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 CEPS  La radicalità della luce solare. Cinque percorsi per una Europa più democratica. 

Ottobre 2023 |  https://www.ceps.eu/ceps-publications/the-radicality-of-sunlight.  

 

https://www.ceps.eu/ceps-publications/the-radicality-of-sunlight
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EUROSTAT Key Figures on European Living Conditions. Edizione 2023. 

20 ottobre 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/web/products.  

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products
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 Papa Francesco al Centro culturale di Belem (Lisbona). 

2 agosto 2023 |  https://www.vatican.va/. 

 

“ Nell’oceano della storia, stiamo navigando in un frangente tempestoso e si avverte la mancanza di rotte 
coraggiose di pace.  

Guardando con accorato affetto all’Europa, nello spirito di dialogo che la caratterizza, verrebbe da 
chiederle: verso dove navighi, se non offri percorsi di pace, vie creative per porre fine alla guerra in Ucraina 
e ai tanti conflitti che insanguinano il mondo? E ancora, allargando il campo: quale rotta segui, 
Occidente?  

La tua tecnologia, che ha segnato il progresso e globalizzato il mondo, da sola non basta; tanto meno 
bastano le armi più sofisticate, che non rappresentano investimenti per il futuro, ma impoverimenti del vero 
capitale umano, quello dell’educazione, della sanità, dello stato sociale. Preoccupa quando si legge che in 
tanti luoghi si investono continuamente fondi sulle armi anziché sul futuro dei figli. E questo è vero. Mi diceva 
l’economo, alcuni giorni fa, che il migliore reddito di investimenti è nella fabbricazione di armi. Si investe più 
sulle armi che sul futuro dei figli.  

Io sogno un’Europa, cuore d’Occidente, che metta a frutto il suo ingegno per spegnere focolai di 
guerra e accendere luci di speranza; un’Europa che sappia ritrovare il suo animo giovane, sognando 
la grandezza dell’insieme e andando oltre i bisogni dell’immediato; un’Europa che includa popoli e 
persone con la loro propria cultura, senza rincorrere teorie e colonizzazioni ideologiche.  

E questo ci aiuterà a pensare ai sogni dei padri fondatori dell’Unione europea: questi sognavano 
alla grande!”. 

 
 

https://www.vatican.va/
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Papa Francesco agli Incontri del Mediterraneo. 
 

23 settembre 2023 |  https://rencontres-med23.org/it ;  | https://www.vatican.va/.  
 

 
 

“ Il porto di Marsiglia è da secoli una porta spalancata sul mare, sulla Francia e sull’Europa.  
 
Da qui molti sono partiti per trovare lavoro e futuro all’estero, e da qui tanti hanno varcato la porta del 
continente con bagagli carichi di speranza. Marsiglia ha un grande porto ed è una grande porta, che non 
può essere chiusa.  
 
Vari porti mediterranei, invece, si sono chiusi. ,E due parole sono risuonate, alimentando le paure della 
gente: “invasione” ed “emergenza”. E si chiudono i porti.  
 
Ma chi rischia la vita in mare non invade, cerca accoglienza, cerca vita. Quanto all’emergenza, il 
fenomeno migratorio non è tanto un’urgenza momentanea, sempre buona per far divampare propagande 
allarmiste, ma un dato di fatto dei nostri tempi, un processo che coinvolge attorno al Mediterraneo tre 
continenti e che va governato con sapiente lungimiranza: con una responsabilità europea in grado di 
fronteggiare le obiettive difficoltà.  
 
Sto guardando, qui, in questa mappa, i porti privilegiati per i migranti: Cipro, la Grecia, Malta, Italia e 
Spagna… Sono affacciati sul Mediterraneo e ricevono i migranti. Il mare nostrum grida giustizia, con le 
sue sponde che da un lato trasudano opulenza, consumismo e spreco, mentre dall’altro vi sono 
povertà e precarietà. Anche qui il Mediterraneo rispecchia il mondo, con il Sud che si volge al Nord, con 
tanti Paesi in via di sviluppo, afflitti da instabilità, regimi, guerre e desertificazione, che guardano a quelli 
benestanti, in un mondo globalizzato nel quale tutti siamo connessi ma i divari non sono mai stati così 
profondi”. 

 

https://rencontres-med23.org/it
https://www.vatican.va/
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  Esortazione Laudate Deum (4 ottobre 2023) e COP 28 (30.11 – 12.12. 2023). 
 

 

 | https://www.humandevelopment.va/it. 

       | https://www.consilium.europa.eu/ ;  | https://www.climateforesight.eu/ ;  

 | https://www.aggiornamentisociali.it/.  

 

https://www.humandevelopment.va/it
https://www.consilium.europa.eu/
https://www.climateforesight.eu/
https://www.aggiornamentisociali.it/
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 Beyond a minimal democracy. 

 | https://fondazionefeltrinelli.it/.  

 

 

https://fondazionefeltrinelli.it/
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 Eurobarometro Flash 528 Cittadinanza e Democrazia. 

Factsheet relativo all’Italia, 8.12.2023 |  https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2971.  
 

 

 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2971
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21 

  “Pacchetto” Difesa della democrazia. 

12 dicembre 2023 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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 | https://www.europarl.europa.eu/.  

 

 

“ Tra le proposte approvate dal Parlamento figurano quelle per rafforzare la dimensione democratica 
delle elezioni del 2024 e quelle relative al sistema dei candidati capilista. 

La risoluzione, non vincolante, è stata approvata con 365 voti favorevoli, 178 contrari e 71 astensioni. 
 
Nel testo si chiede l'introduzione di misure per aumentare l'affluenza alle urne delle elezioni del 6-9 giugno 
2024 e superare così il record registrato alle elezioni del 2019.  
 
L'attenzione del Parlamento è ora rivolta a massimizzare l'impatto delle campagne elettorali, alla procedura 
post-elettorale per la formazione della futura Commissione europea e l'elezione del suo presidente, e a 
garantire l'effettivo esercizio del diritto al voto da parte di tutti i cittadini. 
 
 

L'indomani delle elezioni 
 
I deputati auspicano che ci sia un legame evidente e credibile tra le preferenze espresse dai cittadini alle urne 
e l'elezione del presidente della Commissione. 

Secondo le loro proposte, il processo dovrebbe dipendere dal raggiungimento di una maggioranza in 
Parlamento, in linea con il trattato di Lisbona, mentre si dovrebbe porre fine alla pratica degli accordi a porte 
chiuse raggiunti in seno al Consiglio europeo.  

https://www.europarl.europa.eu/
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I deputati chiedono pertanto un accordo vincolante tra Parlamento e Consiglio europeo in modo da garantire 
che i negoziati tra partiti politici e gruppi parlamentari europei per la scelta di un candidato comune prendano 
avvio subito dopo le elezioni e prima che il Consiglio europeo presenti la sua proposta. 

Durante il primo ciclo di negoziati, alla guida del processo dovrebbe esserci il candidato capolista del partito 
europeo che si è aggiudicato il maggior numero di seggi, se necessario con la partecipazione del presidente 
del Parlamento. 
  
Tra le richieste dei deputati figura inoltre un "accordo legislativo" tra i gruppi e i partiti politici allo scopo di 
raggiungere una maggioranza in Parlamento, gettare le basi del programma di lavoro della Commissione e 
garantire che venga dato un seguito adeguato al voto degli elettori. 
 

Aumentare la partecipazione e salvaguardare il diritto al voto. 
 
Il Parlamento ha anche esortato il Consiglio ad adottare rapidamente la riforma della legge elettorale europea 
e le nuove norme che disciplinano i partiti politici europei e le fondazioni politiche europee, in modo tale che 
almeno queste ultime entrino in vigore in tempo per la corsa alle elezioni 2024.  
 
Nelle loro campagne elettorali, i partiti politici europei e nazionali dovrebbero attenersi ai valori dell'UE e 
accordare una maggiore visibilità alla dimensione europea delle elezioni. 
 
Per garantire che tutti i cittadini dell'UE possano esercitare il loro diritto di voto, i Paesi UE dovrebbero 
introdurre misure che facilitino l'accesso alle informazioni e ai seggi per le persone con disabilità. Il desiderio 
dei deputati è poi quello di incoraggiare la partecipazione di cittadini europei appartenenti a categorie 
specifiche, ad esempio le persone senza fissa dimora e quelle che risiedono in un altro Stato membro dell'UE 
o in un paese terzo.  
 
Altre raccomandazioni mirano a difendere le elezioni da qualsiasi ingerenza straniera e interna introducendo 
misure e garanzie più solide contro la disinformazione. 
 
Infine, i deputati accolgono con favore l'accordo raggiunto dai colegislatori sulle norme relative alla trasparenza 
e all'orientamento della pubblicità politica e riconoscono l'importante ruolo della campagna di informazione 
istituzionale del Parlamento nel contribuire al dibattito sulle questioni politiche europee e nell'integrare le 
campagne dei partiti. 

Adottando questa relazione, il Parlamento risponde alle aspettative dei cittadini espresse nelle proposte della 
Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare le proposte 38(3), 38(4), 27(3) e 37(4) sul rafforzamento del 
legame tra i cittadini e i loro rappresentanti eletti e sulla lotta alla disinformazione e alle interferenze straniere”. 
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 | https://www.settimanesociali.it/.  

 

https://www.settimanesociali.it/
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  ISTAT Previsioni della popolazione residente e delle famiglie. 
 

28 settembre 2023 |  https://www.istat.it/.  

 
“ Nell’ipotesi più favorevole la popolazione potrebbe subire una perdita di “soli” 6,2 milioni tra il 2022 e il 2080, 
di cui 2,5 milioni già entro il 2050. Nel caso meno propizio, invece, il calo di popolazione sfiorerebbe i 20 milioni 
di individui tra oggi e il 2080, 6,8 milioni dei quali già all’orizzonte del 2050.  Sembra inevitabile, quindi, che 
la popolazione diminuirà”. 
 

Infografica Popolazione e dinamica demografica, 18 dicembre 2023  

|  https://www.istat.it/it/archivio/292303.  

 

https://www.istat.it/
https://www.istat.it/it/archivio/292303
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 | https://www.istat.it/it/archivio/285017.  

 

https://www.istat.it/it/archivio/285017
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20 giugno 2023 |   https://www.istat.it/it/archivio.  

https://www.istat.it/it/archivio
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  Piano B. 
 

Nuove mappe per chi ci crede ancora 
 

24 agosto 2023 |  https://pianob-mappedisignificato.it/.  
 

 
 

Perché un Lessico 
 

Una mappa di significato che mette in connessione e in dialogo idee e prassi alimentando un divenire 
generativo. 
 

 
 

 Le schede e gli autori: 

https://pianob-mappedisignificato.it/
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Luigino Bruni 

 
 

Beni comuni 

 

 
 

Roberto Rossini 

 
 

Contribuzione 

 

 
 

Giorgio Vittadini 

 
 

Educazione 

 

 
 

Alessandro Rosina 

 
 

Generazioni 

 

 
 

Marta Cartabia 

 
 

Giustizia 

 

 
 

Luca Jahier 

 
 

Europa 

 

 
 

Elena Granata 

 
 

Casa 

 

 
 

Paolo Venturi 

 
 

Innovazione 

 

 
 

Giorgio Vittadini 

 
 

Sussidiarietà 

 

 
 

Marco Bentivogli 

 
 

Lavoro 

 
 

Introduzione al Lessico  
 

Leonardo Becchetti, Carla Collicelli, Chiara Giaccardi, Enrico Giovannini, Mauro 
Magatti. 
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.    Le dinamiche della forma di governo nell’Italia repubblicana. 
 

Associazione Italiana dei Costituzionalisti |  https://www.associazionedeicostituzionalisti.it/.  

 

https://www.associazionedeicostituzionalisti.it/
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   Partecipazione Responsabile per il Bene Comune. 

24 novembre 2024 |  https://www.youtube.com/@Retinopera.  

 

 

https://www.youtube.com/@Retinopera
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   IV FORUM ETICA CIVILE. 

 
Palermo, 19 novembre 2023 |  https://forumeticacivile.com/2023/11/20/un-patto-per-dare-corpo-ad-un-

sogno.  
 

Sogniamo: 

o un cambiamento culturale dal basso, per un rinnovamento della vita associata che metta 

al centro la persona, che ricerchi un dialogo continuo e proficuo con le istituzioni, 

un’attenzione meditata al portato emotivo di ciascuno e alla giustizia di genere e sociale nella 

disponibilità a costruire mediazioni; 

o una società generativa, che si dia tempo per conoscere e informarsi adeguatamente, 

riflettere, interrogarsi, analizzarsi ed attivare dinamiche di trasformazione personalistiche e 

comunitarie; una società capace di farsi cogliere dalle sorprese, ma anche di rispondere con 

resilienza, rigenerandosi con il contributo dei giovani e dando fiducia al futuro; una società 

che promuova una sempre maggiore interazione tra i generi e le generazioni, che sia attenta 

ai bambini, e dia fiducia a giovani e adulti; 

o un orizzonte mediterraneo, che trovi strumenti culturali, educativi e giuridici per dar corpo 

all’idea di cittadinanza mediterranea, anche in termini di diritti – compreso quello a migrare; 

o nel contesto di un neoumanesimo mediterraneo; che valorizzi la collaborazione degli 

organismi della società civile e che, superando definitivamente la visione delle migrazioni 

come emergenza, elabori ai vari livelli istituzionali politiche migratorie ispirate al rispetto 

dell’altro e consapevoli del reciproco arricchimento. 

 
Per far questo ci impegniamo a operare per: 

o rideclinare i fondamenti della democrazia nel contesto odierno superando i rischi 

dell’autocrazia; ripensare quindi l’idea di politica affinché sia autenticamente orientata alla cura 

dell’altro, del più fragile, del diverso; rafforzarla con processi partecipativi per affrontare le sfide 

delle società complesse e tecnologicamente avanzate in cui viviamo; 

https://forumeticacivile.com/2023/11/20/un-patto-per-dare-corpo-ad-un-sogno
https://forumeticacivile.com/2023/11/20/un-patto-per-dare-corpo-ad-un-sogno
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o scommettere su una politica fatta da persone credibili, aperte al confronto e all’ascolto, 

preparate e coraggiose nelle scelte, in modo favorire il coinvolgimento e la partecipazione di 

cittadini e cittadine; 

o promuovere un’educazione alla cittadinanza attiva, in una concreta collaborazione tra 

scuola, famiglia e territorio, anche valorizzando l’insegnamento di educazione civica ed ogni 

strumento a disposizione, per aiutare docenti e studenti a riflettere e confrontarsi insieme.  

o sostenere le iniziative della società civile che sensibilizzano alle problematiche 

ambientali ed alla crisi climatica. 

o promuovere processi di “educazione etica alla cura della persona”; 

o richiamare l’impegno per un’Europa unita anche in orizzonte mediterraneo; 

o approfondire il tema della digitalizzazione dei processi democratici senza svuotare il 

senso della partecipazione e della responsabilità; 

o creare spazi etici come luogo di incontro e confronto tra culture diverse uscendo dalle 

proprie realtà autoreferenziali; riattualizzare gli istituti di partecipazione popolare; formarci 

ad una leadership diffusa, che riconosca i talenti di ciascuno e faciliti processi generativi di 

bene per tutti nelle comunità; 

o sensibilizzare a politiche di disarmo. 
 

 

ll IV Forum nazionale di Etica civile è promosso da Aggiornamenti Sociali, 
Azione Cattolica, Centro “Bruno Longo”, Istituto di Diritto Internazionale 
della pace “Giuseppe Toniolo”, Associazione Cercasi un Fine, 
Fondazione Lanza, Fondazione Finanza Etica, FOCSIV, FUCI, 
Associazione Incontri, Istituto di Formazione Politica “Pedro Arrupe”, 
MEIC, Movimento Eucaristico Giovanile, Opera per la gioventù Giorgio La 
Pira, Sapereambiente.  
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      CENSIS: 57° Rapporto. 

 

1° dicembre 2023 |  https://www.censis.it/rapporto-annuale/57-rapporto-sulla-situazione-sociale-del-
paese2023.  

  La società italiana al 2023. 

  La Formazione e il Lavoro. 

  Welfare e Sanità. 

  Il Territorio e le Reti. 

  Soggetti economici dello Sviluppo. 

  Comunicazione e Media. 

 Sicurezza e Cittadinanza. 

 

https://www.censis.it/rapporto-annuale/57-rapporto-sulla-situazione-sociale-del-paese2023
https://www.censis.it/rapporto-annuale/57-rapporto-sulla-situazione-sociale-del-paese2023
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Rapporto dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile nei Territori. 

13 dicembre 2023 |  https://asvis.it/.  

 

   I territori e lo sviluppo sostenibile. 
 

  Il posizionamento dell’Italia rispetto agli Obiettivi di sviluppo sostenibile (Agenda ONU 2030). 
 

 Le disuguaglianze territoriali e la politica di coesione. 
 

  Rischi naturali ed antropici. 
 

   Le Regioni, le Province, le Città Metropolitane. 
 

  Le proposte dell’ASVIS sui temi prioritari. 
 

  Le buone pratiche dei territori. 

 

 

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 

https://asvis.it/
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